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Menzioni
d'Onore

Bcc Lodi ha compiuto i suoi primi 
115 anni. La banca di credito coo-
perativo Lodigiana, infatti, affonda 
le sue radici nella Cassa Rurale di 
prestiti S. Andrea di Crespiatica, la 
cui origine risale al 1909. Negli anni 
Venti del Secolo scorso videro la luce 
altre esperienze di credito cooperativo 
nel Lodigiano, a Borgo San Giovanni, 
a Corte Palasio e Abbadia Cerreto, a 
Graffignana, a Valera Fratta, secondo 
quel principio di credito diffuso e sus-
sidiarietà che trovava, spesso attorno 
alle parrocchie locali, una forma di 
concretezza in nuovi istituti. 
È da quel nucleo storico di casse rurali, 
insieme ad altre successive, che si è 
formata quell’aggregazione da cui nel 
1989 è nata Cassa Rurale Lauden-
se Lodi, l’anno successivo diventata 
Banca di Credito Cooperativo Lau-
dense Lodi.
L’evoluzione della compagine non è 
finita, perché nel 2019 sulla spinta 
normativa che aveva portato alla cre-
azione dei Gruppi Cooperativi, è nato 
il Gruppo Cassa Centrale Banca, cui 
Bcc Laudense Lodi scelse da subito 

Marco Villa è nato ad Abbia-
tegrasso (MI) il 08.02.1969, 
ed è residente a Montodine. 
Il suo nome è legato alla sto-
ria del ciclismo azzurro da 
oltre trent’anni, prima come 
corridore olimpionico e poi 
come Commissario Tecnico 
della Nazionale Italiana.  Da 
juniores diventò campione 
italiano nell’individuale a 
punti nel 1988, ma in seguito 
si contraddistinse come buon 
inseguitore, con tre titoli ita-
liani consecutivi fra il 1989 e 
il  1991  nella specialità a 
squadre. Nel 1989 ha vinto 
anche il bronzo mondiale 
della specialità a squadre 
mentre nell’individuale a 
punti ha conquistato l’oro 
nel 1991 ai Giochi del Mediter-

Marco Villa

Direttore generale Fabrizio Periti Presidente del Cda Alberto Bertoli

Nella foto la sede della BCC di Lodi
aperture a Opera, San Donato e 
Milano avvenute negli ultimi cinque 
anni. Con quasi 100 dipendenti e 
4mila soci, l’istituto vanta ormai 25 
anni consecutivi di bilancio in utile 
con distribuzione del dividendo, e una 
solidità patrimoniale ai massimi livelli 
del sistema bancario lombardo.
La banca è diretta dal direttore gene-
rale Fabrizio Periti, presidente del 
Cda dell’istituto è Alberto Bertoli, 
vicepresidente Marco Maria Rosario 
Sagnelli, consiglieri Cinzia Ceccardi, 

Paolo Giovanni Cipolla, Cristiano 
Duva, Giuseppe Fontana, Stefano 
Livraghi. Lo scorso giugno BCC Lodi 
ha annunciato la proposta “100 e 
Lodi” per agevolare la capacità d’at-
trazione del territorio: si tratta di una 
formula particolarmente vantaggiosa 
di mutuo prima casa, valida per chi è 
residente fuori dalla provincia di Lodi 
ma desidera acquistare o costruire la 
propria abitazione in uno dei Comuni 
della provincia di Lodi di competenza 
Bcc Lodi.

di aderire. Nel 2022 un altro passo 
epocale, perché l’istituto sceglie di 
caratterizzarsi ancora di più per quelle 
che furono le sue origini cooperative, 
e cambia ragione sociale in Bcc Lodi.
Passaggi che non hanno cambiato 
spirito, filosofia, impegno di oltre un 
secolo di storia bancaria territoriale.
La valorizzazione del Lodigiano e dei 
territori affini in cui la Banca opera, 

Milanese e Cremasco, dei soci e di 
tutti i clienti è l’obiettivo principale, da 
perseguire sempre con lo stesso stile di 
banca di relazioni e prossimità, calato 
oggi dentro un grande e solido gruppo 
bancario, Cassa Centrale Banca.
Oggi Bcc Lodi può contare su 13 
sportelli territoriali attraverso i quali 
ha competenza su 83 comuni, rad-
doppiati dal 2018 in virtù delle nuove 

raneo. Divenuto professionista 
nel 1994, non ha avuto molto 
successo in strada dove ha 
conquistato solo una vittoria. 
I suoi maggiori successi arri-
vano invece dalla  pista, con 
i titoli mondiali dell’ame-
ricana nel 1995 e nel 1996, 
nonché della medaglia di 
bronzo olimpica del  2000 a 
Sydney. Dedicatosi alle  sei 
giorni nel 2000 ha trionfato nel 
prestigioso evento di Berlino; 
è stato a lungo tra i migliori 
nella specialità, facendo per 
lungo tempo coppia con Silvio 
Martinello e, in seguito, anche 
con Paolo Bettini. 
Una volta lasciato l’agonismo 
come corridore, Villa si è de-
dicato all’allenamento diven-
tando Commissario Tecnico 

delle nazionali maschile e 
femminile di ciclismo su pista, 
ruolo che ricopre tutt’ora. È 
stato premiato con il Collare 
d’Oro, massima onorificenza 
del CONI, ed è stato definito 
il tecnico dei miracoli azzurri 
in pista: il riconoscimento gli 
è stato consegnato, per mano 
del Presidente Giovanni Mala-
gò, alla presenza del Ministro 
dello Sport Andrea Abodi, del 
Presidente FCI Cordiano 
Dagnoni e del Segretario Ge-
nerale Carlo Mornati.
Sotto la sua guida l’Italia ha 
conquistato medaglie olimpi-
che, campionati del mondo, 
campionati europei diven-
tando una delle nazioni più 
apprezzate e temute sulle piste 
di tutto il modo.

Nella foto: Marco Villa (al centro) è socio onorario del Panathlon Club Crema

Tra gli ultimi successi, le 
quattro medaglie conquistate 
dall’Italia ai Giochi della XXXIII 
Olimpiade di Parigi: l’oro di 

Chiara Consonni e Vittoria 
Guazzini nell’americana; l’ar-
gento di Simone Consonni e 
Elia Viviani nell’americana; il 

bronzo di Simone Consonni, 
Filippo Ganna, Francesco 
Lamon e Jonathan Milan 
nell’inseguimento a squadre.
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L’Ing. Carlo Stefano Magni insieme alla madre Ines Degani

Filmag Italia S.p.a. 
nel 65° anniversario di Fondazione

Filmag è stata fondata a Milano 
nel 1959 da Filippo Magni e 
Ines Degani: negli anni suc-
cessivi l’azienda viene trasferita 
a Rivolta d’Adda, divenendo 
Filmag Italia S.r.l.. Nel 1974, 
dopo la prematura scomparsa 
del marito, Ines Degani assu-
me la guida dell’impresa, nella 
quale, dieci anni dopo, diviene 
operativo il figlio Ing. Carlo 
Stefano Magni: quest’ultimo è 
oggi il titolare.  L’azienda pro-
duce e commercializza raccordi 
e tubi destinati al mercato del 
petrolio e del gas (soprattutto 

nelle raffinerie) e al mercato 
della generazione di energia (in 
particolare negli impianti ter-
moelettrici e nucleari) offrendo 
una grande varietà di prodotti 
per le soluzioni più disparate: 
è in grado di realizzare prodotti 
individuali per tutto il  mondo, 
impiegnando un’ampia gamma 
di materiali. Il suo personale 
è preparato ad analizzare e 
soddisfare qualsiasi richiesta, 
nel miglior modo e nel minore 
tempo possibile: la soddisfazio-
ne del cliente è lo scopo primario 
dell’impresa. La politica dell’og-

gi Filmag Italia 
S.p.a. è finalizzata 
a garantire una 
qualità del prodot-
to eccezionalmente 
alta, e in accordo 
con gli standard 
i n t e r naz i ona l i : 
tutt’oggi l’azienda 

continua infatti a modernizzare 
e migliorare le proprie capacità 
produttive, e a fornire costanti 
momenti di formazione al suo 
personale altamente qualifi-
cato. Vengono eseguiti rigidi 
test di conformità per ciascun 
prodotto realizzato, che può es-
sere certificato su richiesta del 
cliente: la sicurezza alla Filmag, 
è alla base della produzione di  
qualsiasi  elemento.
Nel corso della sua lunga storia 
Filmag Italia S.p.a. ha ottenu-
to numerose certificazioni, rico-
noscimenti e approvazioni dalle 
più importanti Autorità interna-
zionali di ispezione: tra queste,  
Technischen Überwachungs 
Vereine eV. (TUV); Dienst Voor 
Het (Stoomwezen); Istituto per 
la prevenzione e la sicurezza 
del Lavoro (ISPESL); Det Norske 
Veritas; Lloyd›s Register of 
Shipping; ESSO; General Safety 

Service Division Boilers Branch 
- Alberta, Canada; Ministry of 
Consumer and Commercial 
relation, Boiler and Pressure 
Vessel Branch, Toronto, 
Canada; Ministry of Labour 
- Safety Engineering Services 
Division - British Columbia.  
L’unico impianto di produzione 
di Filmag Italia S.p.a. è situato 
a Rivolta d’Adda: si sviluppa su 
una superficie di 6.500 mq e 
conta 50 dipendenti. Il suo staff 
preparato e dotato di grande 
esperienza e professionalità 
è suddiviso in tre macroaree: 
commerciale, amministrazio-
ne e produzione. L’azienda si 
preoccupa del benessere dei 
propri lavoratori e supporta 
tutte le iniziative orientate al 
miglioramento del territorio con 
particolare attenzione ai biso-
gnosi, ai bambini, agli anziani 
e all’ambiente.


